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Il giorno 22 del mese di dicembre dell’anno 
duemilaventidue, alle ore 18.30, convocato dal 
Procurador, si è riunito il Consei de Procura con 
l’intervento dei signori: 

Ai 22 del meis de dezember del an 
doimilevintedoi da les 18.30, chiamà ite dal 
Procurador, l Consei de Procura a chel che à tout 
pèrt i segnores: 

 
 Carica ricoperta 

Encèria 
Presente 

     Tol pèrt 
Assente 
Mencia 

   Giustificato 
Giustificà 

Ingiustificato 
No giustificà 

avv./av.  GIUSEPPE DETOMAS Procurador X   

sig.ra/seg.a MARTINA PEDERIVA Conseiera de procura  X  

dott./dot. AMEDEO VALENTINI Conseier de procura X   

arch./arch. CARLO GANZ Conseier de procura  X  

dott.ssa/dot.a MIRELLA FLORIAN Conseiera de procura  X   

sig./seg. GIORGIO DORICH Conseier de procura  X  

rag./rag. RICCARDO DONEI Conseier de procura X   

 
 

 

 

 

È presente anche il Viceprocurador, rag. Renato 
Micheluzzi. 
 
Partecipa e verbalizza la dott.ssa Elisabetta 
Gubert, Segretaria del Comun General de Fascia. 
 
Accertata quindi la presenza del numero legale, il 
Procurador avv. Giuseppe Detomas invita il Consei 
de Procura a deliberare sull’oggetto indicato. 

Tol pèrt ence l Vizeprocurador, rag. Renato 
Micheluzzi. 
 
Tol pèrt e verbalisea la d.ra Elisabetta Gubert, 
Secretèra del Comun General de Fascia. 
 
Zertà che l é l numer legal, l Procurador av. 
Giuseppe Detomas l envia l Consei de Procura a 
deliberèr dintornvia l argoment scrit de sora. 
 



DELIBERAZIONE / DELIBERAZION    N.   130/2022  del /dai  22.12.2022 

 

OGGETTO: approvazione dello schema preliminare del 
nuovo codice di comportamento dei dipendenti del Comun 
General de Fascia. 

SE TRATA: aproazion dantfora del schem del nef codesc 
de comportament di dependenc del Comun General de 
Fascia. 

 
IL CONSEI DE PROCURA: 

 
L CONSEI DE PROCURA: 

 
visti e richiamati: 
- la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e s.m. sulla “riforma 

istituzionale” in Trentino, ed in particolare l’art. 19 che ha 
previsto il Comun general de Fascia (C.G.F.), il quale è 
stato istituito con la successiva L.P. 10 febbraio 2010, n. 
1, che ha approvato anche il suo statuto; 

- il Decreto n. 234 del 30. dicembre 2010, con cui il 
Presidente della Provincia ha trasferito al C.G.F. le 
funzioni amministrative secondo l’art. 8 della L.P. n. 
3/2006 e s.m. a decorrere dall’1 gennaio 2011; 

 
dato atto che l’art. 12 dello statuto attribuisce al Consei de 
procura tutte le funzioni e i compiti non riservati 
espressamene al Consei general, al Procurador del Comun 
general e al Presidente del Consei general, ed esercita 
quindi funzioni di “giunta esecutiva”; 
 
Premesso che: 
 
l’art. 54 del D.lgs. 165/2001, così come sostituito dall’art. 1 
comma 44 della Legge n. 190/2012 e modificato con D.L. n. 
36/2022  prevede: 
- al comma 1: “Il Governo definisce un codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei 
doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il codice 
contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei 
dirigenti, articolati in relazione alle funzioni attribuite, e 
comunque prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di 
chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o 
altre utilità, in connessione con l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, 
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di 
cortesia”; 
- al comma 1-bis: “Il codice contiene, altresì, una sezione 
dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e 
dei mezzi di informazione e social media da parte dei 
dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l'immagine 
della pubblica amministrazione”; 
- al comma 5: “Ciascuna pubblica amministrazione 
definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
valutazione, un proprio codice di comportamento che 
integra e specifica il codice di comportamento di cui al 
comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, 
la Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce 
criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o 
tipologie di amministrazione”; 
- al comma 7: “Le pubbliche amministrazioni verificano 
annualmente lo stato di applicazione dei codici e 
organizzano attività di formazione del personale per la 
conoscenza e la corretta applicazione degli stessi. Le 
pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un 
ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, sia 
in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, 
nonché di trasferimento del personale, le cui durata e 
intensità sono proporzionate al grado di responsabilità, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 

vedù e recordà:  
- la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e m.f.d. dintornvia 

la “reforma istituzionèla” tel Trentin, e soraldut l art. 19 
che l à pervedù l Comun general de Fascia (C.G.F.), 
metù su dapò co la L.P. dai 10 de firé del 2010, n. 1, 
che l’à aproà ence sie statut; 

- l Decret n. 234 dai 30 de dezember del 2010, con chel 
che l President de la Provinzia l ge à dat su al C.G.F. la 
funzions aministratives aldò del art. 8 de la L.P. n. 
3/2006 e m.f.d., a scomenzèr dal 1m de jené del 2011; 

 
dat at che l art. 12 del statut del C.G.F. l ge dèsc su al 
Consei de Procura duta la funzions e i doeres no resservé 
al Consei general, al Procurador del Comun general e al 
President del Consei general, e che donca l fèsc la 
funzions de “jonta esecutiva”; 
 
Dit dantfora che: 
 
l art. 54 del D.lgs 165/2001, mudà fora dal art. 1 coma 44 
de la Lege  n. 190/2012 e mudà con D.L. n. 36/2022 l 
perveit: 
- tel coma 1: “L Goern stabilesc n codesc de 
comportament di dependenc de la aministrazions 
publiches acioche vegne arsegurà la calità di servijes, la 
prevenzion de situazions de coruzion, l respet di doeres 
costituzionèi de lezitenza, lealtà, imparzialità e de servije 
out demò a arjonjer l enteres publich. Tel codesc l é na 
sezion spezifica che met dant i doeres di sorastanc, spartii 
aldò de la funzions che ge vegn dat su, e olache aboncont 
vegn pervedù, per duc i dependenc publics, l diviet de 
domanèr o azetèr, paamenc o dons, coleé con sia encèries 
o doeres, lascian a valer chi picoi dons che se usa fèr per 
rejons de creanza.  
 
 
- tel coma 1-bis: “Tel codesc l é ence na sezion dedichèda 
a la doura dreta de la tecnologies informatiches e di mesi 
de informazion e social media da man di dependenc 
publics, ence con chela de stravardèr la parbuda de la 
aministrazion publica” 
- tel coma 5: “Ogne aministrazion publica stabilesc, con 
prozedura orida a la partezipazion e con parer obligatorie 
da man de sie organism indipendent de valutazion, n sie 
codesc de comportament che integra e spezifica l codesc 
de comportament del coma 1. Al codesc de comportament 
de chest coma vegn metù en doura la desposizions del 
coma 3. Per chesta rejons, la Comiscion per la valutazion, 
la trasparenza e l’integrità de l’aministrazions publiches 
(CIVIT) stabilesc criteries, desposizions de endrez e modie 
pervalives per ogne setor o sort de aministrazion”; 
 
- al coma 7: “La aministrazions publiches les zertea ogne 
an se i codesc i vegn touc su coche carenea e les endreza 
ativitèdes de formazion del peronal per la cognoscenza e 
la metuda en doura a na vida dreta di medemi. La 
aministrazions publiches les perveit de meter a jir na 
formazion de obligh, tant do aer tout su n dependent, che 
tel cajo de passaje a funzions più autes, estra che l 
trasferiment del personal, de chela che la regnèda e 
l’intensità les vegn stabilides aldò del livel de 
responsabilità e aldò de la ressorses finanzièles a la leta, 



vigente, sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento 
etico.  
 
con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 è stato emanato il 
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici che 
costituisce, dunque, il riferimento di carattere generale per 
le Pubbliche Amministrazioni tenute alla adozione di un 
proprio codice di amministrazione; 
 
con deliberazione n. 75 del 24 ottobre 2013, la 
Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità 
delle Amministrazioni Pubbliche, ora denominata - ai sensi 
dell’art. 5 co.3 del D.L. 31.08.2013 n. 101 con. con 
modificazioni dalla Legge 31.10.2013 n. 125 - Autorità 
Nazionale Autocorrezione (A.N.A.C.), ha approvato le “Linee 
guida in materia di Codice di Comportamento”, ai sensi del 
comma 5 dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
il Consei de Procura, con deliberazione n. 17 del 15 febbraio 
2016, ha successivamente adottato il Codice di 
Comportamento del Comun general de Fascia attualmente 
vigente; 
 
con deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020, A.N.A.C. ha 
emanato nuove “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, al fine di 
promuovere un sostanziale rilancio dei Codici di 
Comportamento presso le Amministrazioni, evidenziando il 
valore che essi hanno sia in termini di orientamento delle 
condotte di chi lavora nell’Amministrazione e per 
l’Amministrazione verso il miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico, sia come strumento di prevenzione 
dei rischi di corruzione da armonizzare e coordinare con i 
PTPCT di ogni Amministrazione; 
 
il Consei de Procura con deliberazione n. 36 del 28.04.2022 
ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, il quale 
evidenzia, tra l’altro, che è compito dei dirigenti delle 
Pubbliche Amministrazioni concorrere “alla definizione di 
misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei 
dipendenti”, attraverso principi e norme di comportamento 
etico su cui deve essere fondata l'attività di ogni 
amministrazione pubblica; 
 
come precisato dall’A.N.AC., il codice in parola costituisce 
uno degli strumenti essenziali del piano triennale di 
prevenzione della corruzione ed è quindi opportuno ed 
indispensabile che ogni amministrazione possa valutare, 
periodicamente, in una prospettiva di “graduale integrazione 
e aggiornamento” l’attualità del codice vigente e 
l’opportunità di una sua modifica o integrazione; 
 
l’adozione del codice ed il suo aggiornamento deve essere 
pertanto uno degli strumenti della strategia di prevenzione 
della corruzione, non costituendo quindi un semplice 
obbligo di legge, ma un onere finalizzato a rafforzare e 
rendere efficace tale strategia; 
 
in attuazione delle linee guida di cui alla citata delibera 
A.N.A.C. n. 177/2020, risulta ora necessario avviare l’attività 
di revisione ed integrazione delle disposizioni del vigente 
Codice di comportamento del Comun general de Fascia, 
approvato con la richiamata deliberazione del Consei de 
Procura n. 17/2016; 
 
nella proposta del nuovo Codice di Comportamento, 
predisposta dal Segretario generale nella sua qualità di 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, vengono introdotte in particolare le 
disposizioni riguardanti: 
-  la “Prevenzione della corruzione” (art. 8), inserendo il 

dintornvia l’etica publica e l comportament etich. 
 
 
con D.P.R. n. 62 dai 16 de oril del 2013 l é stat manà fora 
l Codesc de Comportament di dependenc publics, a chel 
che la Aministrazion Publiches con fèr referiment per 
stabilir e tor su n sie codesc de aministrazion; 
 
 
con deliberazion n. 75 dai 24 de otober del 2013, la 
Comiscion per la Valutazion, la Trasparenza e l’Integrità de 
la Aministrazions Publiches, che ades à inom – aldò del 
art. 5 co. 3 del D.L. 31.08.2013 n. 101 con mudamenc da 
a Lege 31.10.2013 n. 125 – Autorità Nazionèla contra la 
Coruzion (A.N.A.C.), l’à aproà la “Desposizions de endrez 
en cont de Codesc de Comportament”, aldò del coma 5 
del art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
l Consei de Procura, con deliberazion n. 17 dai 15 de firé 
del 2016, l à dapò tout su l Codesc de Comportament del 
Comun general de Fascia che l é ades en doura; 
 
 
con deliberazion n. 177 dai 19 de firé del 2020, A.N.A.C. l 
à manà fora neva “Desposizions de endrez en cont di 
Codesc de comportament de la aministrazions publiches”, 
acioche vegne tout consaputa de la valuta che à i Codesc 
de Comportament te la Aministrazions, tant per chel che 
vèrda la vides de se reportèr de chi che laora te 
l’Aministrazion e che per l’Aministrazion per arjonjer miec 
che l é meso l enteres publich, tant desche strument de 
prevenzion di risesc de coruzion da armonisèr e coordenèr 
coi PTPCT de ogne Aministrazion; 
 
 
l Consei de Procura con deliberazion n. 36 dai 28.04.2022 
l à tout su l Pian per i Trei egn de Prevenzion de la 
Coruzion e de la Trasparenza 2022-2024, che sotrissea, 
anter l auter, che l é doer di sorastanc de la Aministrazions 
Publiches “stabilir desposizions per prevegnir e contrastèr 
la situazions de coruzion e a zertèr che les vegne 
respetèdes da ogne dependent”, tras prinzipies e normes 
de comportament etich sun chi che cogn troèr fondament 
l’atività de ogne aministrazion publica; 
 
 
descheche à prezisà l A.N.A.C., l codesc en costion l é un 
di strumenc essenzièi del pian per i trei egn de prevenzion 
de la coruzion e fèsc besegn donca che ogne 
aministrazion posse valutèr, a do a do, con chela de 
arjonjer “na integrazion e n agiornament progressives” 
l’atualità del codesc en doura e l besegn de n mudament o 
de na integrazion; 
 
tor su l codesc e l agiornèr cogn esser donca un di 
strumenc de la strategia de prevenzion de la coruzion, che 
no l é demò n obligh de lege, ma n doer out a renforzèr e 
a fèr a na vida che chesta strategia abie fazion; 
 
 
aldò de la desposizions de endrez scrites de la 
deliberazion de l’A.N.A.C. n. 177/2022, fèsc besegn ades 
scomenzèr via l’atività de revijion e integrazion de la 
desposizions del Codesc de comportament en doura del 
Comun general de Fascia, aproà co la deliberazion del 
Consei de Procura n. 17/2016; 
 
te la proponeta del nef Codesc de Comportament, 
enjignèda dal Secretèr generèl desche Responsabol de la 
Prevenzion de la Coruzion e de la Trasparenza, vegn jontà 
ite, avisa, la desposizions che revèrda: 
 
- la “Prevenzion de la coruzion” (art. 8), col recordèr l 



riferimento al contenuto della sezione anticorruzione del 
PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) e la 
previsione della procedura whistleblowing per la 
segnalazione degli illeciti (in precedenza definita con 
circolare prot.n. 1689 dd. 19/01/2017); 
-  l’inserimento di una sezione dedicata al corretto “utilizzo 
delle tecnologie informatiche, dei mezzi di comunicazione e 
social media” (nuovo art. 10-bis), anche al fine di tutelare 
l’immagine della pubblica amministrazione; 
- la modifica dell’art. 12 “Rapporti con il pubblico” per il 
riferimento ai comportamenti in occasione di messaggi sui 
social media o tramite sistemi informatici o telematici; 
-  la modifica dell’art. 15 “Vigilanza, monitoraggio a attività 
formative”, con la previsione dell’etica pubblica e del 
comportamento etico tra i temi sui quali svolgere 
formazione obbligatoria;  
 
l'adozione del Codice, ai sensi dell'articolo 54 del D.lgs. n. 
165/2001 e ss.mm., necessita di un percorso partecipativo 
(definito dalla norma quale “procedura aperta alla 
partecipazione”) che coinvolge, oltre a dipendenti e 
organizzazioni sindacali rappresentative presenti all'interno 
dell'Amministrazione, tutti gli interessati (c.d. stakeholders ) 
identificabili nelle associazioni rappresentate nel Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel 
settore, le associazioni o altre forme di organizzazioni 
rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che 
operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei 
servizi prestati dall'Amministrazione; ciò al fine di consentire 
un’ampia partecipazione che possa porre tutti questi 
soggetti nella effettiva condizione di conoscere i 
comportamenti attesi dai funzionari, sia per quanto 
concerne le attività e i compiti che questi sono tenuti a 
svolgere all’interno dell’amministrazione, sia per quel che 
concerne i rapporti con i cittadini e le imprese; 
 
l’attuazione della procedura aperta alla partecipazione 
prevede la pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, dell’avviso 
pubblico e delle principali indicazioni contenute nello 
schema preliminare del Codice di comportamento del 
Comun general de Fascia, nonché delle altre e necessarie 
indicazioni per inviare osservazioni e proposte.  
 
ritenuto, per le ragioni esposte, di adottare in via 
preliminare il Codice di comportamento aggiornato alla 
vigente normativa, con particolare riferimento all’art. 54 del 
D.lgs. 165/2001, così come sostituito dall’art. 1 comma 44 
della Legge n. 190/2012 e modificato con D.L. n. 36/2022 e 
alle “Linee guida in materia di Codici di comportamento 
delle amministrazioni pubbliche”, approvate con delibera 
A.N.A.C. n. 177/2020, attivando la procedura partecipativa 
prevista; 
 
visti i contratti collettivi di lavoro vigenti per l’area delle 
categorie e dei dirigenti, di data 1° ottobre 2018 e s.m. e 
27 dicembre 2005 e s.m;  
 
vista la circolare del Consorzio dei Comuni Trentini di data 
23 novembre 2022; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione”;  
 
visto il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e ss.mm.;  
 
visto l’art. 54, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001 “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss.mm.;  

contegnù de la sezion contra la coruzion del PIAO (Pian 
integrà de atività e organisazion) e la previjion de la 
prozedura whistleblowing per la segnalazion de 
comportamenc no lezic (dant stabilida con curenda prot. 
n. 1689 dai 19/01/2017); 
- una sezion dedichèda a la “doura de la tegnologies 
informatiches, di mesi de comunicazion e social media” 
dreta (nef art. 10-bis), ence con chela de stravardèr la 
parbuda de la aministrazion publica; 
- l mudament del art. 12 “Raporc col publich” en 
referiment ai comportamenc che revèrda i messajes sui 
social media o tras sistemes informatisc o telematics; 
- l mudament del art. 15 “Soravèrda, control e ativitèdes 
formatives”, col perveder, anter i argomenc sun chi che ge 
vel fèr formazion obligatoria, l’etica publica e i 
comportamenc etics; 
 
per tor su l Codesc, aldò del artcol 54 del D.Lgs. n. 
165/2001 e m.f.d., fèsc besegn n percors de partezipazion 
(defenì da la norma desche “prozedura orida a la 
partezipazion”) che tol ite, estra che i dependenc e la 
organisazions sindacales rapresentatives de 
l’Aministrazion, duc chi che à enteres te chest ciamp 
(stakeholders) e donca la sociazions raprejentèdes tel 
Consei nazionèl di consumadores e di utenc che laora te 
chest setor, la sociazions o autra organisazions che 
raprejentea enteresc particolères o sogec che laora tel 
setor e che se emprevèl de la ativitèdes e di servijes sporc 
da l’Aministrazion; dut chest per dèr l met de aer na gran 
partezipazion che posse ge fèr cognoscer a duc chisc 
sogec i comportamenc di funzionères, tant per chel che 
vèrda la ativitèdes e i doeres che chisc à te l’aministrazion, 
tant per che vèrda i raporc coi sentadins e la firmes; 
 
 
 
l’atuazion de la prozedura orida a la partezipazion perveit 
de publichèr te la sezion “Aministrazion Trasparenta” del 
sit istituzionèl del Ent, l avis publich e de la indicazions 
prinzipèles scrites tel schem del Codesc de comportament 
del Comun general de Fascia, estra che autra indicazions 
debesegn per manèr ite osservazions e proponetes. 
 
 
Conscidrà, per la rejons scrites de sora, de tor su dantfora 
l Codesc de comportament agiornà aldò de la normativa 
en doura, con referiment al art. 54 del D.lgs. 165/2001, 
desche mudà fora dal art. 1 coma 44 de la Lege n. 
190/2012 e mudà con D.L. n. 36/2022 e a la 
“Desposizions de endrez dintornvia i Codesc de 
comportament de la aministrazions publiches”, aproèdes 
con deliberazion A.N.A.C. n. 177/2020, metan a jir la 
prozedura de partezipazion perveduda; 
 
Vedù i contrac coletives de lurier en doura per l’area de la 
categories e di sorastanc, dal 1m de otober del 2018 e 
m.f.d. e dai 27 de dezember del 2005 e m.f.d.; 
 
Vedù la curenda del Consorzie di Comuns Trentins dai 23 
de november del 2022; 
 
Vedù la Lege dai 6 de november del 2012, n. 190 
“Desposizions per la prevenzion e contra la coruzion e 
l’ilegalità te la aministrazion publica”; 
 
Vedù l D.P.R. dai 16 de oril del 2013 n. 62 “Regolament 
dintornvia l codesc de comportament di dependenc 
publics, aldò del articol 54 del decret legislatif dai 30 de 
mèrz del 2001, n. 165” e m.f.d.; 
 
Vedù l art. 54, coma 5, del D.Lgs. n, 165/2001 “Normes 
generèles dintornvia l ordenament del lurier per 
l’aministrazions publiches” e m.f.d.; 



viste le delibere n. 75/2013 e n. 117/2020 approvate da 
A.N.A.C.;  
 
visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018 n. 2;  
 
la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia 
di governo dell’autonomia del Trentino” e ss.mm.; 
 
lo Statuto del Comun general de Fascia;  
 
 
acquisito sulla presente proposta di deliberazione il parere 
favorevole espresso ai sensi dell’art. 185 del Codice degli 
Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige, approvato con 
L.R. 03.05.2018, n. 2, dal Segretario generale sotto il profilo 
della regolarità tecnico/amministrativa; 
 
dato atto che sul presente provvedimento non è stato 
espresso parere di regolarità contabile in quanto lo stesso 
non determina riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economica, finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
 
ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente esecutivo, al fine attivare quanto prima la 
procedura partecipativa; 
 
 con l’unanimità dei voti favorevoli, palesemente espressi, 

Vedù la deliberazions n. 75/2013 e n. 117/2020 aproèdes 
da A.N.A.C.; 
 
Vedù l Codesc di Enc Locai de la Region Autonoma Trentin 
Sudtirol aproà con Lege regionèla dai 3 de mé del 2018 n. 
2; 
 
La lege provinzièla dai 16 de jugn del 2006, n. 3 “Normes 
en cont de goern de l’autonomia del Trentin” e m.f.d.; 
 
l Statut del Comun general de Fascia; 
 
 
tout su, dintornvia la proponeta de deliberazion l parer a 
favor dat ju aldò del art. 185 del Codesc di Enc Locai de la 
Region Trentin Sudtirol, aproà con L.R. 03.05.2018, n. 2, 
dal Secretèr generèl per chel che vèrda la regolarità 
tecnich/aministrativa; 
 
dat at che sun chest provediment no l é stat dat ju l parer 
de regolarità contabola ajache l medemo no l à efec direc 
o indirec su la situazion economica, finanzièla o sul 
patrimoine del Ent; 
 
 
conscidrà de declarèr chest provediment en doura da 
sobito, per poder envièr via la prozedura de partezipazion 
dant che l é meso; 
 
con duta la stimes a una, dates ju aldò de lege; 

 

D E L I B E R A  

1. di approvare, per le motivazioni esposte in relazione, la 
stesura preliminare del nuovo “Codice di Comportamento 
dei Dipendenti del Comun general de Fascia”, come da 
schema Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;  
2. di sottoporre l'allegata stesura preliminare del nuovo 
“Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comun 
general de Fascia”, a procedura partecipativa - rivolta a tutti 
gli interessati, sia interni che esterni all’Ente (cdd. 
stakeholders), cittadini italiani e stranieri di età non inferiore 
ad anni 16, residenti o domiciliati nell’ambito territoriale del  
Comun general de Fascia - da indirsi mediante apposito 
avviso che dovrà essere pubblicato sul sito internet 
istituzionale dell'Ente per 15 giorni, con l'invito a far 
pervenire eventuali proposte ed osservazioni, entro la 
scadenza stabilita;  
3. di informare il personale dipendente, anche nelle more 
della conclusione di tale procedura partecipativa, in merito 
ai contenuti del rinnovato Codice di Comportamento; 
 
4. di precisare che il testo definitivo del Codice di 
comportamento sarà approvato una volta concluso il 
processo partecipativo e previa acquisizione e valutazione 
delle osservazioni pervenute; 
5. di dichiarare, per i motivi esplicitati in premessa, la 
presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e ss.mm.. 
 

 

D E L I B E R E A  

1. de aproèr, per la rejons scrites dantfora, de meter ju l 
nef “Codesc de Comportament di Dependenc del Comun 
general de Fascia”, desche da schem Enjonta A, pèrt en 
dut e per dut de chesta deliberazion; 
 
2. de sotmeter l nef “Codesc de Comportament di 
Dependenc del Comun general de Fascia” chiò enjontà, a 
prozedura de partezipazion – outa a duc chi che à enteres 
te chest ciamp, tant chi intergn che estergn al Ent 
(stakeholders), sentadins taliegn o foresć che à no manco 
che 16 egn, enciasé o che stèsc tel tegnir del Comun 
general de Fascia – da meter fora tras avis aposta sul sit 
internet istituzionèl del Ent per 15 dis, col envièr a manèr 
ite proponetes o osservazions, dant dal termin stabilì; 
 
 
3. de meter en consaputa l personal dependent, ence 
endèna che se speta che vegne serà su chesta prozedura 
de partezipazion, en cont di contegnui del nef Codesc de 
Comportament; 
4. de prezisèr che l test definitif del Codesc de 
comportament l vegnarà aproà canche vegnarà serà su la 
prozedura de partezipazion e do aer tout su e valutà la 
osservazions ruèdes ite; 
5. de declarèr, per la rejons dites dantfora, chesta 
deliberazion en doura da sobito aldò del art. 183 del 
Codesc di Enc Locai, aproà con L.R. dai 03.05.2018 n. 2 e 
m.f.d.; 

Si rende noto che contro questa deliberazione, che non è soggetta a controlli: 
 ai sensi dell’art. 183, u.c., del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2, ogni cittadino può presentare – entro il periodo della sua 
pubblicazione all’albo – opposizione scritta e motivata al Consei de Procura, 
depositandola nell’Ufficio di segreteria che ne rilascerà ricevuta; 

 coloro che vi hanno interesse e ne sono legittimati possono presentare ricorso al 
competente Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni da quando 
la deliberazione diventa esecutiva o viene loro notificata o da quando ne abbiano 
avuto effettiva conoscenza; 

 in alternativa al ricorso al T.R.G.A., coloro che vi hanno interesse possono 
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica solo per motivi di 
legittimità nel termine di 120 giorni da quando la deliberazione diventa esecutiva o 
viene loro comunicata o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza. 

Vegn fat saer che de contra a chesta deliberazion, che no la é sotmetuda a controi: 
 aldò del art. 183, u.c., del del Codesc di Enc Locai aproà co la L.R. 03.05.2018 n. 

2, ogne sentadin pel meter dant – endèna che la é tachèda fora sul albo - 
oposizion scrita e motivèda al Consei de Procura e ge la consegnèr al Ofize de 
Canzelaria, che l dajarà fora n rezepis; 

 chi che à n enteres e che i é legitimé i pel meter dant recors al Tribunèl 
Aministratif Regionèl competent, dant che vae fora 60 dis da canche la 
deliberazion va en doura o da canche la ge vegn notifichèda o da canche i n’é 
stac metui en consaputa a duc i efec; 

 empede l recors al T.R.J.A., chi che à n enteres i pel meter dant recors 
straordenèr al President de la Republica demò per rejons de legitimità dant che 
vae fora 120 dis da canche la deliberazion va en doura o da canche la ge vegn 
comunichèda o da canche i n’é stac metui en consaputa a duc i efec. 

 



 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Let, aproà e sotscrit 
 
                    IL PROCURADOR/L PROCURADOR                    LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA 
                          FIRMATO DIGITALMENTE                                                    FIRMATO DIGITALMENTE                               
                F.to – avv. Giuseppe Detomas -               F.to – dott.ssa Elisabetta Gubert - 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
RELAZION DE PUBLICAZION 

 
Questa deliberazione viene pubblicata sull’albo 
telematico del Comun General de Fascia il giorno 27 
DICEMBRE 2022 per 10 giorni consecutivi. 

Chesta deliberazion la vegn publichèda sul albo 
telematich del Comun General de Fascia ai 27 de 
DEZEMBER del 2022 per 10 dis a do a do. 

 
  LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA 
     FIRMATO DIGITALMENTE  
  F.to - dott.ssa Elisabetta Gubert - 
 
 
 
 
 

ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 
DAC DE METUDA EN DOURA 

 
Deliberazione non soggetta a controlli, dichiarata 
immediatamente esecutiva, e perciò esecutiva – salva 
la sua pubblicazione sull’albo telematico del Comun 
General de Fascia – col giorno 22 DICEMBRE 
2022. 

Deliberazion no sotmetuda a controi, declarèda 
sobito da meter en doura e donca en doura – 
semper che la vegne publichèda sul albo telematich 
del Comun General de Fascia – dai 22 de 
DEZEMBER del 2022. 

 
___________________________________________________________________________ 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso 
amministrativo. 

Copia valiva che l’originèl, sun papier zenza bol per 
doura aministrativa. 

 
 

  VISTO / SOTSCRIT: LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA 
  FIRMATO DIGITALMENTE  
  - dott.ssa Elisabetta Gubert - 
 

 
 

 
 
San Giovanni di Fassa-Sèn Jan, 27 dicembre 2022  
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